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Ci sono stati recentemente indubbi progressi nel campo della malaria: attenzione politica (insieme ad AIDS e tubercolosi), finanziamenti per la ricerca (es. Fondazione Gates) e per l’acquisto di farmaci (es. Global Fund for AIDS, tuberculosis & malaria), nuove direttive per il trattamento (associazioni terapeutiche a base di artemisininia, o ACT), nuovi farmaci in sviluppo. 

Tuttavia, la malaria nel mondo non regredisce: rispetto all’epoca di Camillo Golgi è sparita dalle aree temperate del globo, ma si è concentrata nelle regioni subtropicali e tropicali, e la popolazione a rischio di malaria oggi (3 miliardi) è più di tre volte più numerosa che all’inizio del XX secolo (900 milioni). Nel passato esistevano poche opzioni nel campo dei farmaci, oggi peraltro non più efficaci in quanto il parassita della malaria è diventato resistente a questi tipi di cure nella maggior parte dei Paesi. Oggi esistono misure efficaci per trattare la malaria, le Antimalarial Combination Therapy (ACT). Ma queste armi sono sotto o male utilizzate. In questo contesto, la ricerca e il controllo sull’utilità, l’efficacia e la tollerabilità di questi farmaci, quando sono utilizzati nella vita quotidiana, devono quindi diventare obiettivi prioritari. 

Vari farmaci sono in sviluppo e se ne prevede il lancio sul mercato entro pochi anni. In pochi casi si tratta di innovazioni importanti (si tratta soprattutto di farmaci relativamente simili ad altri già esistenti). Per avere novità farmacologiche (farmaci diversi per struttura chimica e funzioni del parassita colpite) bisognerà aspettare più a lungo.
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